
B ella prova .1 
di Amido Tieri, e ottima regia di Sepe, 
in «Marionette che passione» 
di Rosso di San Secondo, in scena a Firenze 

1 nuovo lp 
di Lou Reed è «New York». In quattordici 
canzoni tutto l'odo 
e l'amore del cantante per la sua città 

Vedìr&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dui quadri rJIGauguintJtl triennio bretone' 
•Giacobbe cfw lotta con l'amilo» e <U bella 

Anoèlei,U mostra di Parlai mette In 
ivUerua l'Importanza del periodo 

t precidinti a mitilo Ohìtljno 

La splendida mostra 
al Grand Palais di Parigi 

fa scoprire un altro Gauguin, 
quello del periodo 

bretone. La ricerca, 
rinquletudine, la grande 

modernità di un artista 
t imprigionato nel cliché 

del falso esotismo 
da «pittore delle isole» 

hBLió «oliti orUiziki 
m •Verrèungtomo, epre-

nutro nelle foresta In un'isola 
dell'Oceania « vivere d'arte, 

ffiUStttg Sfótti 
nuov»,, tonigli», lontano da quel cliché. Lo i nuov», famiglie. lontano da 
questa lotta europea per il de
naro. ATahlt!,nel allenito del
le notti tropicali, potrò «scoi-
tare il j«rtt« «Site; e suadente 
del mlo^uore In armonia con 
le presente misteriose che mi 
circondano». È noto che a Ta
hiti, dove si trasferì l'anno suc
cessivo, «ne-al IMI * dove 
tomo nel 1895, per poi spo
starsi nel )MI ad Atuana nel-

venutanel. 1903), Oauguln 
BOO visse In pace, rame 

•ftH#DBt*f|ug. 
gireaTla «toltasurop 

che Ia.sr4nsepertlnaa tentare 
Ù suicidio, le lettere spedite da 
«KiT'tdrid » dmmmwieo 
documento .della progressiva 

•Ciato da problemi artistici ed 
eslsteniiall, privo di denaro, 
coinvolto In Ingiusti processi, 
Min» indebolito dal male, la 
slllllde, che lo avrebbe porta
to ani morte. Le isole dell'O
ceania, già sconvolte dal rapi* 
noto colonialismo europèo, 
non etano pia 11 paradiso pri
mitivo che Oauguln aveva so-

" * <ie»parava|l 
,„ Jta» Gauguin, 

hla natura Primitiva 
li e delle Isole Marche-

. . . liuandola elrajponen-
dola In una incantata aura di 
Senna musicalità, non faceva 
altro che perpetuare II mito da 
cui «M stato In un primo tem
po Irretito; «gli stesso, di quel 

mito, doveva divenire parte 
Integrante- Imprigionalo nel 
ruolo del pittore, Bohemien, 
del ribelle che aveva voltato le 
spalle alla civiltà europea Irò-

sganciarsi da 
quei elicne, l o sfruttava Inve
ce lo «regiudicata mercante 
Vollari Il mmmm m* 
miseria materiale in cui vena-
va Gauguin,cberiwndevar 
auol quadri a Parigi tacendo 
affari d'oro con quelle visioni 
edeniche La grande, mostra 
del 1906 che proclamò a "ari
li la fortuna postuma del pit
tore, allestita In gran parte 
con le opere che, morendo, 
aveva lasciato noli» tua abita-
none In Oceania, rappresentò 
un altro momento basilare 
dell'emione della sovrastrut
tura mitologica che ha circon
fuso da allora la sua opera. 

Oggi I tempi tono maturi 
per lo smantellamento delia 
leggenda, se ancor* esiste. SI 
deve constatare infatti che, ri
spetto alla fortuna sempre 
crescente dei suol più Illustri 
compagni di stradi Imp 'Pasto
nisti e post-Impressionisti -
Degas, Van Gogh, Cézanne -
l'astro di Gauguin e da temi» 
in fate, se non di Calo, perlo
meno di «tallo, 1 francesi, 
grandi amministratori delle lo
ro glorie pairje.il tono accor
ti di questa vistola lacuna nel
l'Olimpo dei maggiori pittori 
del loro straordinario fecon
do Ottocento e sono corsi al 
ripan, con grande Intelligen
za. Se era necessario smantel
lare definitivamente, I* bella 
favola ortnat perniciosi «I ri
lancio di Gauguin, hanno pre
ferito assumersene In prima 
persona il rischio, sostituendo 
ad essa la corposa realta di 
una formidàbile vicenda arti
stica, pienamente autosufll-
dente 

E nata cosi la bellissima 
mostra intitolata a Gauguin 
che, dopo essere stata presen

tata lo scorso anno a Washin-

Sion e a Chicago, è ora appre
sta In versione ampliata nella 

sua sedè più consona, Parlai, 
e nel «tempio» consacrato alle 
pia Importanti esposizioni 
francesi, il Grand Palala (aper
ta fino al 24 aprile, orarlo 
10-20, Il mercoledì fino alle 
22. chiusa II martedì) Ben 
280 sono le opere esposte, 
una iene di quadri mozzafia
to, come dilllcilmente si potrà 
riv'ederaln futura, prestati & 

tenti e sovietici, accostati na
turalmente a quelli conservati 
nei musei francesi e altrove, e 
poi disegni, slampe, sculture, 
rllievii terracotte Nulla di 
quanto poteva servire, a com
prendete l'opera dell artista è 
stato tralasciato, per merito 
degli ottimi curatori dell'espo
sizione - Richard Brettell, Fra
ncois» Cachm, Ciane Frè-
ches-Thary Charles F,Stucke)r 
- del musei organizzatori, dei 
numerosi prestatori pubblici e 
privati che hanno risposto al
l'appello, ma anche dello 
sponsor Italiano la Olivetti, 
che ha avuto un ruolo fonda
mentale nell'allestimento del
la tappa parigina del gran lour 
gaugulnlano 

Svanisce, dicevamo, il mito 
del pittore Ma la fenice bru
ciandoti ti rinnova. Altro che 
pittore delle Isole1 Oauguln 
appaia da questa mostra un 
pittore grandissimo, un formi
dabile creatore, degno di es
sere allineato accanto ai post
impressionisti - più abitual
mente santificati dalla storia 
dell'arte - accanto cioè a Van 
Gogh « a Cézanne. Da questa 
mostre risalta anche una diffe
renza sostanziale tra le due 
principali fasi della sua espe
rienza artistica quella euro-

ra e quella «oceanica» Non 
questione di giudicare più 

bèlla la prima o la seconda 
metà del percorso espositivo, 
ma è inevitabile constatare 
che a una prima parte della 
mostra caratterizzata da un al

tissimo e continuo tasso di In
novazione, da una perenne 
sperimentazione, da un'ine
sauribile spinta all'autosupe-
ramehto, succede una secon
da metà più statica, dove si 
allineano tele sontuose, raffi
nate, abbaglianti, ma che deli
ncano anni privi di storia, di 
evoluzione Un dipinto del 
1 USO non potrebbe mal esse
re scambiato few uno del 
1890, pochi spettatori della 
mdau» invece si accorgereb-

jferojCMa llgge», |mpercetti. 
b i l e » » » cui fin qu>;„ 
dro del iSllsj mischterebbe 
a quelli del 1902 

Estrapoliamo allora un altro 
brano tratjto da una lettera 
scotta dal pittore alla moglie 
Mette-Sofia Gad, da Tahiti nel 
marzo 1892 «Sei convinta 
Che io sbagli rimanendo lon
tano dal centri artistici, lo so 
di aver ragione So da tanto 
tempo quello^!» faccio e 
perché lo faccio II centro del
ia mia arte è nel mio cervello, 
da nessun'altra parte. La mia 
forza è nel non Imitare nessu
no e seguire il mio istinto» Eb
bene, bisogna ammettere che 
la preoccupazione della mo
glie di Gauguin - che la di
stanza dal crogiuoli artistici 
dell'Occidente (da Parigi, so-

{irattulto) potesse nuocere al-
a pittura del marito • non era 

fuori luogo, anche se sarebbe 
vano arzigogolare ni ciò che 
avrebbe potuto; essere e non 
fu, e ingiusto disconoscere 
1 incanto dei dipinti «tahitlani» 
e la loro importanza storica. 
Ma e importante anche vede
re che la late PIA progressiva 
coincide con gli anni trascorsi 
in Bretagna, e in particolare 
col formidabile, densissimo 
triennio 1888-1891 

1 primi numeri dell'esposi
zione ci mostrano, verso il 
1880, le brillanti prove pittori
che di un dilettante di genio-
un agente di cambio poco più 
che trentenne (Paul Oauguln 
era nato • Parigi nel 1848), 
che ricalcava le orme degli 
Impressionisti. Dal 1883 ti de

dico a tempo pieno alla pittu
ra, Risalta il progressivo acco
stamento a Cézanne, del qua
le ammirava le impeccabili 
impaginazioni geometriche e 
la stesura a fitto tratteggio con 
colpi di spatola obliqui Nella 
Natura mona con mandolino 
(collezione privata) del 1885. 
coi suoi accordi di olanc|ii, 
blu e rosa, la realtà sembra già 
cedere il passo all'impegno 
ritmico si va cioè delineando 
tutta l'evoluzione posteriore 

Il l * \ !u jber Qajigutni un, 
anno_ importante conobbe 
Van Gogh e si trasferì per la 
pnma volta a Pont-Aven In 
Bretagna, dove si sarebbe fer
mato per lunghi soggiorni an
che negli anni successivi Qui 
scopri se slesso. Rfiutò pro
gressivamente l'oggettività 
oculare degli Impressionisti, a 
favore di una pittura che foste 
allo stesso tempo libera e sog-

gettìva, spontanea e pnrnftiva. 
'alla crisalide ancora cézan-

mana della superba Vegeta
zione tropicale'vediamo sca
turire, nel 1888, una pittura 
rinnovata alle radici I colori 
stesi sulle tele non erano più 
quelli della natura, né lo spa
zio era quello, bidimensiona
le, della tradizione rinasci
mentale, né la matena pittori
ca era costituita dagli impasti 
variegati delle tinte subentra
vano cromie torti e decise -
rossi, blu! gialli - stese per 
piatte campiture giustapposte 
Lo spazio era sconvolto, la 
profondità cancellata A piaci
mento cbn un gioco voluto di 
ambiguità visive Affascinato] 
dall'ingenuità dell'arte primiti
va o popolare, che Gauguin 
conobbe attraverso disparate 
fonti (calvari scolpiti e vetrate, 
stampe giapponesi, pittura del 
Trecento, ecc), trovandosi 
immerso in un ambiente, quel
lo bretone, che era a sua volta 
contadino e in qualche intsu-a 
pnmitivo, Gauguin operò lo 
stesso passaggio dall'Impres
sionismo al Post-Impressioni
smo che, con mezzi pittorici 
molto diversi, Van Gogh arava 

allora svolgendo nel Sud della 
Francia I due si incontrarono 
ad Artes nel 1888 e vissero e 
lavorarono Insieme, ma la co
mune opposizione al realismo 
non poteva bastare ad avvici
nare due personalità cosi forti 
e diverse, lo scontro fu dram
matico,* la convivenza si sciol
se presto 

Sono radunati al Gran Pa
lais esempi splendidi del co
siddetto «amletismo» di Gau
guin tra II 1888 e il 1891 dalla 
Lotta di Giacobbe con l'ange
lo di Edimburgo, alla Natura 
morta con tre pìccoli cani di 
New York, agli Aliscamps del 
Museo d Orsay; il Cafflegiunto 
da Mosca le Anziane di Arles 
di Chicago, il Pagliaio di In
dianapolis, gli Albert blu di 
Chariouenlund, e ancora il 
Cristo giallo di New York, la 
/Iella Angele del Museo d'Or-
>iy, il Campo di palale di Wa
shington. Sono dipinti emo
zionanti, non è difficile ravvi
sarvi I modelli a cui attinge
ranno Matisse e Munch, i Fau-
ves e gli Espressionisti, sono I 
pilastri portanti di un nuovo 
modo di intendere l'arte co
me espressione pura slegata 
dall'impegno delia copia dal 
vero dunque prove tra le più 
precoci dell'arte contempora
nea quadri fondah su intensi 
accordi cromatici e su un ele
gante ritmo curvilineo di su
perficie 

Il trapasso dai soggetti bre

toni a quelli tahitlani del 1891, 
fu fluido: non mutò lo stile, 
ma le ligure, a parte la diversi
tà dei tratti somatici, si fecero 
più massicce e Imponenti, a 
contrasto coni fondali resi più 
astratti e appiattiti. Era un pri
mitivismo, quello di Gauguin, 
estremamente cotto e ricerca
to. nnsanguato da citazioni at
tinte dall'arte francese, da fo
gna, daGourbet, da Manel, t 
d«mrer*rtortodllliustrezio. 
ni spallanti tra la Grecia clas
sica, l'Egitto, l'india. * 

Anche nella seconda metà 
della mostra sono state riunite 
tele fra le più celebri, ricorren
do fra l'altro agli importanti 
fondi dei musei sovteticL Le 
figure e i volti degli indigeni 
sono circonfusi dagli aloni on
dulati di colore giallo, viola, 
lilla, rosa, le dpìche cromie 
delle tele tahiiiane. Ricordia
mo soltanto Sulla spiaggia 
del Museo d'Orsay, Il Je «ora 
salite Marie di New York, l'ffl 
dui Sei gelosa di Mota, l o 
spinto dei morti veglia con
servato a Buffalo, la Pastorale 
lahitlana di Leningrado Do
po le rare opere dell'inter
mezzo francese del 
1893-1895 sfilano i quadri de
gli estremi anni a Tahiti e ad 
Atuana Vi affiora talora un 
gusto più illustrativo, ma man
ca, purtroppo, il celebre capo
lavoro di Boston, Donde ve
niamo? Chi siamo? Dove an
diamo?, I unica assenza di ri
lievo delia mostra 

Arte che cerca, arte che trova 
Il rapporto tra avanguardia 
e mercato in una raccolta 
di saggi che riassume 
la lunga e intensa attività 
critica di Lea Vergine 

OIUUO CARLO ARQAN 

•tanni con cappello che porta una testa d agnello* di Fabio Picasso 

• I E raro che un critico mi
litante per elezione, non per 
mestiere, riesca a seguire il 
moto ondoso delle correnti e 
a capirne le ragioni senza farsi 
prendere dal loro flusso e 
conservando con lucida fer
mezza una propria linea teori
ca e di metodo, aggiungendo
vi anche, necessariamente 

Una componente ideologica 
dacché anche nell'arte ogni 
mutamento non Insensato im
plica una critica del passato e 
un'intenzionalità per il futuro 
Lea Vergine ha il dono di sa-
pee essere Insieme testimone 
e giudice il grosso volume 
Garzanti, «L'arte in gioco» 
che raccoglie contributi e in

terventi di più di vent'annl, ha 
una linea cntica che non osai 
la neppur quando passa da un 
argomento a un altro 

Il criterio di discnminazio-
ne cntica è estremamente 
preciso «Sappiamo che l'arie 
comunemente definita non di 
ricerca si propone di visualiz
zare valori preesistenti e che, 
per contro, quella di ricerca si 
propone (individuazione di 
valori nuovi Non è una distin
zione tra buoni e cattivi Picas
so diceva che non cercava, 
trovava, ma, in realtà, non tro
vò valon nuovi, bensì 11 con
tano dei vecchi Ed era un 
modo di mantenerli, sia pure 
polemicamente, attuali la sua 
fu una generosa e luminosa ri
volta, ma hon una rivoluzione 
In definitiva dimostrò o volle 
dimostrare che comunque 

andasse il mondo e mutassero 
i valori, l'arte nmaneva un va
lore Indistruttibile 

Realmente o virtualmente 
rivoluzionane furono invece 
le avanguardie Ma il vero pro
blema, oggi, non è quello del
la positività o negatività del 
valore, bensì del suo essere o 
non essere Infatti la cultura 
che si chiama dei consumi lo 
nduce, annientandolo, a un 
rapporto di costi e di prezzi Si 
avvera anche per 1 arte, che 
pure fu un modello di valore 
fruibile ma stabile, il passag 
gio, previsto da Marx, dal va 
lore d'uso al valore di scam
bio Le quotazioni vertiginose 
del mercato odierno non indi 
ziano una maggiore stima, ma 
un maggior discredito delle 
opere d arte, ndorto a titoli in 
borsa ed è anche una que 

shone morale 
Lea Vergine ha veduto il 

fondo del problema il valore 
e sempre di qualcosa per 
qualcuno, dunque implica un 
rapporto di oggetto e sogget
to, cioè una teoresi dualistica, 
Questa dualità, che ha inevita
bilmente un pnncipio o un esi
to metafisico, è stata rimossa, 
e non soltanto dal campo del 
lavoro e della produzione ma 
è possibile una concezione e 
una sopravvivenza non duale 
del valore? Il mercato dell'ar
te, che un tempo subordinava 
il prezzo al valore ha cessato 
il valore sostituendo brutal
mente lo scambio ali uso ma 
può dirsi che tutta la cultura 
del nostro tempo si sia già uni
formata alle richieste del de
caduto mercato? 

Un «mafioso» 
il protagonista 
del nuovo film 
diScorsese 

Si intitola trite jtryedèil ritratto di un mafioso del primi 
anni Settanta il nuovo film di Martin Scortese che 11 regista 
sta per cominciare a girare La storia è ambientata nella 
Lower Easl Side, Il quartiere di New York dove già al 
svolgevano le vicende di CAI busso alla mìa pome man 
streets Scorsete ha inoltre appena terminato un Hlm bra
ve, della durata di 44 minuti, interpretato da Nlck Nolte e 
Rosanna Arquetle e che farà parte della trilogia dal tìtolo 
New York Stories firmata, oltre che da lui, da Francis Ford 
Coppola e da Woody Alien 

Noie anche In Jugoslavia 
per L'ulama tentazione di 
Cnsto di Martin Scortata. 
Di ritorno da un «pellegri
naggio ufficiale» a Roma, I 
vescovi cattolici Iugoslavi 
hanno deciso di manttMa-

— ^ — — — ^ — re il loro malcontenta con
tro Il film, invitando I ledei! e I sacerdoti a organizzare In 
tutte le chiese una giornata di preghiera e di adorazione. I 
vescovi hanno Inoltre chiesto ai fedeli, In nome alleila 
coscienza e della dignità», di astenérsi dall'aaslstere alla 
proiezione della pellicola che. hanno aggiunto, «offende 
Dio e Gesù Cristo». 

E ai vescovi 
jugoslavi 
non place 
la «Tentazione» 

La .Svizzera 
celebra 
il centenario 
diChapHn 

Le cittadine svizzere di Ve-
vey e di Corsler, sul lago di 
Ginevra, si apprestano a ce
lebrare il centesimo anni
versario della nascila di 
Charlie Chaplin, Le lette • 
le altre Iniziative, decite 

^ • ^ ™ » » » ™ ™ ^ ^ con l'accordo della fan* 
glia Chaplin, prenderanno il via il 16 aprile e proaegulran. 
no fino alla fine di maggio Sono previste un esposizione 
sul penodo in cui Chaplin soggiornò a Corsler (dal J952 al 
1977, anno della sua morte)7la pubblicazione di un loro 
sulla tua opera, l'inaugurazione di una piazza intitolata al 
tuo nome e diversi spettacoli. Alle diverte manifestazioni 
saranno pretenti i figli di Chaplin, mentre la vedova, Orma, 
che vive ancora a Corsier, ha annunciato che non parteci
pe:* alle celebrazioni, 

La carenza degli spazi non 
è un male che affligge solo I 
concerti e le manifestazioni 
musicali 11 problema ri
guarda anche I circhi, anzi 
una delle cause principali 
della loro crisi è proprioU 

— - - — rcfiwi 

Nelte città 
non ci sono 
spazi 
peri circhi 

carenza di aree nel 
urbani, piccoli o grandi che siano La denuncia di queste, 
come di albe difficoltà, è stata fatta dal presidente dell'En
te archi Egidio Palmiri, nel corso dell'assemblea naziona
le, tenutasi a Roma nella sede dell'Agi», presente 11 mini
stro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carraio. Nel 
suo intervento il ministro ha sollecitato un'attenzione par
ticolare da parte degli enti locali per il circo che ree» 
sempre uno degli spettacoli più popolari ed ha sottolinea
to l'importanza dell'Accademia di arte circense, prima 
esperienza praanteain Europa occidentale con U sostegno 
dello Slato. L'assemblea ha anche provveduta al rinnovo t 
delle cariche confermane tìWprjesidetujil^ 
mentre alla vicepresidenza è stato eletto Felice Ambrosi
no 

«Armenla-aid»: 
tre giorni 
di rock a Mosca 

Joe Cocker, Bonn» lyler e 
i Deep Purple sono alcuni 
dei cantanti e del gruppi 
ppp-rock inglesi che hanno 
deciso di tenere una tene 
di concerti a Mosca a bene-

| fido delle popolazioni col-
• • ^ • * • pj^e da] (j jsastroso terremo
to in Armenia. Gli spettacoli, che proseguono la tradizione 
«solidaristica» delia scena musicale rock inaugurata con II 
mitico «Uve-aid», inizierinno nella capitale sovietica l'I 1 
febbraio per concludersi tre giorni dopo 

Cinque case discografiche 
internazionali (Cbs, Erato, 
Dgg, Decca, Philips) e un 
produttore di programmi 
radio-televisivi della Rfg 
hanno sottoscritto un co
municato di solidarietà per 
Daniel Barenboim e Pierre 

iioulez nell'ambito della vicenda che la portato all'esone
ro del primo dalla direzione artistica e musicale dell'Ope
ra Bastine di Parigi e alle dimissioni del seconda dal consi
glio di amministrazione dell'associazione dei teatri dell'o
pera di Parigi 

Solidarietà 
dei discografici 
con Barenboim 
eBoulez 

Alrogo 
best-seller 
di scrittore 
indiano 

Un migliaio di esponenti 
della comunità musulmana 
di Bradford in Gran Breta
gna hanno bruciato, davan
ti al municipio cittadino, 
copie dell'ultimo libro dello 
tenitore indiano, traplanla-

»* to in Gran Bretagna, Sai-
man Rushdie II libro, che si Intitola The salame verses e 
che figura ai primi posta delle classifiche dì vendita con 
oltre quarantamila copie, secondo gli islamici locali olfen-
de I Islam e il suo profeta. Oltre ai falò di libn si sono avute 
minacce contro la catena di librerie che aveva messo In 
vendita il libro, tanto che la polizia ha consigliato di toglie
re il volume dagli scaffali del punti vendita della città di 
Bradford 

RENATO PALLAVICINI 

Due oggetti salienti dell'In
teresse critico di Lea Vergine 
sono l'arte programmata, o di 
ricerca visuale, e la body-art 
Fin dagli anni Sessanta l'arte 
programmata ha mirato a iso
lare e analizzare il processo 
puramente intellettivo della 
percezione e la sua Interna ci
netica, separando nettamente 
l'immagine dall'oggetto, a cui 
nel passato l'arte la connette
va indissolubilmente Ha co
stituito un capitolo sperimen
tale assai importante della psi
cologa della percezione e 
cioè, come ha dimostrato Ar-
nheìm, dell Immaginazione, 
oggi più che mai minacciata 

Anche la body-art prescin
de da una preconcetta dualità 
di soggetto ed oggetto, e, 
cioè, di spinto e materia I mo

ti ritmici del corpo hanno una 
propna dinamica sostanzial
mente affine o consonante o 
parallela con quella del rap
porto di percezione e pensie
ro In altri termini in quel mo
do e fino a che punto l'arte di 
ncerca disturba e rallenta la 
tendenza dell odierna cultura 
dell'informazione a impedire 
0 quanto "meno rallentare il 
moto finalizzato dell'immagi-
nazione (e, sul piano politico, 
dell'ideologia)? L'arte di ncer
ca, che evita un mercato or-" 
mai disgiunto dal valore, ai 
propone Uni pedagogici ma 
dalla scuola è generalmente 
esclusa probabilmente per
ché come spiegò Schiller ei-
1 alba del secolo scorso, l'e
ducazione estetica*, si voglia 
o no educazione alla libertà. 
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